
3. STATISTICHE SALTUARIE O ANNUALI

STATISTICHE SULL'ATTIVITA DELL'EDILIZIA

Le statistiche sull'attivita dellledilizia nel canton Ticino so-
no numerose. In un rapporto delllUfficio delle ricerche economi-
che dal titolo: Inventario critico delle statistiche sulllattivi-

ta edilizia del Cantone Ticino, Bellinzona, settembre 1976, se
ne menzionano 13, prodotte da enti federali,cantonali e priva.ti.

La necessita di coordinare e limitare il numero di questi rile -
vamenti e evidente e nell'interesse stesso della statistica .

Il nostro ufficio dovra far sua questa esigenza e intervenire
presso i diversi produttori di statistiche affinche vi sia un mi-
glioramento qualitativo delle informazioni in funzione anche del-
le raccomandazioni del gruppo di lavoro che ha redatto il rappor-
to summenzionato.

Le due statistiche pubblicate nelle
mente interessanti:

pagine seguenti sono particolar -

la prima, preparata dalla Commissione paritetica cantonale dell'
edilizia e del genio civi??-e (CPCEGC), e stata definita, nel rap-
porto URE, come la migliore tra le diverse statistiche esistenti
sull'occupazione di manodopera nel settore delle costruzioni ed ;a
quindi quella che merita gli sforzi maggiori per renderla ancora
piÙ completa e precisa;

la seconda, dell'Ufficio cantonale del lavoro (UCL) non e stata
analizzata nel rapporto summenzionato ed approfittiamo quindi di
questo bollettino per presentarla, procedendo nel conteríìpo a qual-
che confronto con la statistica della CPCEGC.

CPCEGC UCL

l- oqqetto della statistica

Il"personale di cantiere" delle
imprese di costruzione che han-
no sottoscritto il contratto di
lavorO

Tutto il personale irìpiegato
nel settore; il volume dei la-
vori eseguiti fino al 31 ago-
sto 1978, da eseguire entro il
31 dicembre 1978 e previsti per
il 1979(progetti deliberati o
probab ili ) .

Li'oqget.t?o delle due statistiche (? in parte identico. Nella sta -
tistica dell'UCL figurano, oltre al personale di cantiere, anche
il personale d'ufficio, i tecnici e i disegnatori (non inclusì nel
contratto collettìvo di lavoro dell'edilizia) .
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CPCEGC UCL

2- data del rilevamento

l ug l io-agos to 31 agosto

3- metodo

Gli incaricati delle Commissio-

ni paritetiche visitano ogni im-
presa soggetta al contratto col -
lettivo di lavoro e rilevano di -

rettamente lleffettivo del perso
nale di cantiere.

Invio del questionario
le aziende del ramo.

a tutte

4 - risultati

I dati sono presentati per cate-
goria di manodopera qualificata,
nazionalita e statuto,e suddivi-
si inoltre per regioni.

I dati della manodopera sono
suddivisi per qualifica, nazio-
nalita e statuto, e raggruppati
per distretto. Il volume dei
lavori e ripartito tra lavorì
per
- Comuni

Cantone

Confederaz ione

altri Enti pubblici
Enti privati.

5- Qualche confronto possibile

CPCEG(- UCL

Imprese 466 445

Manodopera
l) assistenti
2) capi operai muratori officina
3) muratori
4) manovali
5) carpentieri
6) fabbri di canitere
7) autisti
8) gruisti
9) garzoni

10) altri

103

624

4,429
3.754

479

67

499

158

32

1.359

246

838

4.462

4.000

573

196

641

401

55

764

Totale 11.504 12 176

46



Anche se gli effettivi totali registrati nei due rilevamenti non
divergono-di molte unità, le differenze interne, per gruppi pro -
fessionali sono talvolta elevate. Il signor E. Genini, segratario
della CPCEGC ci ha gentilmente trasmesso le seguenti osservazioni
che spiegano le principali differenze:

?CÀrca i confronti possiamo affermare che in qenerale le differenze er:ano facil-
mente prevedibili date le premesse figuranti sotto "oggetto della statistica".

1. assistenti

Nell'inchiesta dell'Ufficio cank:-onale del lavoro fìqura anche il pe'ríaonale diri -
gente del cai'itiere lingegneri,tecnici, qeometrì, disegnatori) non inclusi nel
Contratto collettivo dì lavoro dell'edilizia.

2. capì oper:aì - muratori - officina

Pur considerando che dalla nostra statistica e escluso il personale occupa'co nel-
le officine delle imprese, la dìffeì:enza t-ra i due ììlevamerìfA (214) ci sembra
eccess iva.

Nelle inchieste future si ce'cchereì di approfondire questo aspetto.

3. muratori

L'esigua differenza (33) attesta l'attendibilit.i delle due statistiche.

4. manovali

Giudichiamo la differenza (246) con il fatto che nella nostra statistica i mano-
vali - gruisti, manovali-autisti, manovali-traxisti e manovali-macchinisti, cioe
lavor?a'cor?ì non specializzati che esercì'cano contemporaneamente la doppia profes-
sione, sono stati da noi classificati sotto altri (vedi cìfra 10).

6. fabbri di canfAere

La differenza (129) e dovuta al fatto che dalla nostra inchiesta sono esclusi i
fabbri alle dipendenze delle grandi ìmprese che hanno delle officine in propr5?o.
Valgono inoltre le consideì?azioni fafie alla cìfra 4.

7. autisti

Dalla nostra statistica sono esclusi gli autisti alle dipendenze delle imprese
di costruzione e del genio civile sottoposte al Contratto collettivo di l.avoro
deqli auf-o'cr?aspo'ctì.
La dìffer?enza (142) e pertanto piu che giustificata.

8. gruisti

La «3ìffer:enza (243) ci sorprende alquanto. Esiste, pertanto, il dubbio che le
ìmprese classifichino molti gruisti fra i manovali o, magari, sotto altri.

4

La differenza (23) e minima. PuÒ essere giustificata anche dal fatto che la no-
stra Comrnissione consìì5era garzoni i giovani lavoraf:.or?ì fino a 18 anni.

10. altri

Ci troviamo di fronte ad un numero rnaggiore di lavora'corì nella nos'Lr?a statisti-
ca. A tale ìcìquardo si richiama quanto menzionato sotto la cìfra 4.

Per i motivi precedentemente esposti ci sembr:a che le due statistiche siano mol-
to attendibilÌ e degne di esser; divulgate. Il le'ctore attento comprendeta il
motivo delle differenze".

Sarebbe comunque opportuno, in futuro procedere a un unico
mento per quanto concerne la parte comune sulla manodopera
centrare gÍi sforzi per ottenere il massimo delllesatezza.

ri leva-

econ-

In tal senso si sono gia pronunciati i due responsabili dei rile -
vamenti propendendo per l'inserimento,nella statistica CPCEG, del-
le cateqorìe di lavoratori censite in pia dall'UCL. Questlultimo
potrebbe limitarsÌ a rilevare il volume dei lavori eliminando cosi
un doppio rilevamento presso le aziende.

UFFICIO CANTONALE DI STATISTICA

Bellinzona, febbraio 1979
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